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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive le caratteristiche tecniche e prestazionali relative ai materiali e alle lavorazioni previste 

nell’ambito del progetto di realizzazione di un percorso pedociclabile tra Signa e Montelupo.  

In fase di redazione del progetto preliminare sono state già prese in esame le possibili alternative di tracciato. La 

scelta del tracciato è stata comunque soggetta a verifica puntuale, anche sulla base degli esiti delle indagini 

topografiche di rilievo e geotecniche. 

Criterio generale guida è stato quello di ottimizzare il rapporto costi/benefici privilegiando comunque le ipotesi di 

tracciato che consentivano di mantenere un più stretto legame con il fiume in relazione alle caratteristiche geologiche 

e geomorfologiche e di pendenza delle tratte prescelte. 

In seguito a questi momenti di valutazione delle alternative in ragione di costi e benefici,  la scelta del tracciato di cui 

al progetto preliminare, con modeste varianti, è risultata fattibile, conveniente  e pertanto condivisa. 

Merita sottolineare che l’intervento può essere schematicamente configurato come un’operazione di ripristino a 

percorso pedociclabile di una viabilità carrareccia o poderale già esistente prevalentemente utilizzata per operazioni di 

manutenzione sia degli argini e sponde dell’Arno che della Linea Ferroviaria Firenze-Pisa.  

Complessivamente il tronco vallivo esaminato per motivi legati alla logistica infrastrutturali ed al sistema degli 

attraversamenti di Arno ed  Ombrone, può essere suddiviso in tre tratte, che corrispondono anche con gli stralci 

realizzativi funzionali del progetto: 

• Stadio di Signa – Stazione di Carmignano; _ STRALCIO III 

• Stazione di Carmignano – Ponte di Camaioni _ STRALCIO II 

• Ponte di Camaioni – Stazione di Montelupo._ STRALCIO I 

 

 

Tutto quanto risulta citato nel presente documento in riferimento a materiali, caratteristiche, prestazioni, lavorazioni e 

requisiti tecnici e qualitativi dovrà essere inteso quale condizione minima da osservare per la realizzazione 

dell’intervento medesimo. In mancanza di indicazioni esaustive le lavorazioni dovranno fare riferimento alle tavole 

progettuali. 

Le opere oggetto del presente documento fanno riferimento in particolare allo Stralcio II – Comune di Carmignano; in 

questo stralcio il percorso si sviluppa per circa 4.4 Km. 



 

 

 
 

 

2 CONDIZIONI GENERALI PER L’ESECUZIONE 

2.1 Condizioni generali 

2.1.1 Riferimenti generali 

- Codice dei Contratti pubblici il D.lgs 18 aprile 2016 n.50 così come modificato dal D.lgs 19 aprile 2017 

n.56. 

- Per quanto non in contrasto con le presenti specifiche tecniche, valgono le norme del “Capitolato Generale 

dei lavori Pubblici” di cui al Decreto Ministeriale LL.PP. del 19/04/2000 n°145. 

- Stazione Appaltante è : “Città Metropolitana di Firenze” 

2.1.2 Leggi e norme 

I lavori, descritti nelle specifiche, dovranno essere eseguiti nel rispetto delle leggi e normative vigenti in materia, e loro 

successivi eventuali aggiornamenti, con particolare riguardo a: 

D.P.R 120/2018 

“Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” 

D.M. 17.01.2018  

"Norme tecniche per le costruzioni"; 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

"Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tu-tela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro". 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

"Norme in materia ambientale". 

Normative UNI, UNI-CNR, CEI; 

Standards e prescrizioni degli Enti erogatori di energia e di servizi; 

Norme particolari del Committente, qualora esplicitate. 

Per quanto non previsto dalla Legislazione e Normativa Tecnica Nazionale si farà riferimento alle norme emanate dai 

seguenti Enti e/o Istituti: 

ASTM - B.S. - D.I.N. - AFOR - ISO STANDARD - AASHTO - I.C.I.T.E. 

Nel caso in cui non esistano particolari standards normativi, potranno essere impiegati materiali e/o manufatti con 

"marchio", per i quali saranno adottate le specifiche del Produttore. 

 

2.1.3 Regole generali 

Ai fini contrattuali le varie sezioni od articoli devono intendersi fra di loro correlati ed integrati. 

I lavori, descritti nelle diverse sezioni, devono essere fra di loro coordinati, in modo da assicurare un regolare 

procedere di tutte le lavorazioni oggetto dell'appalto. 
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Le specifiche relative alle opere di pertinenza di una sezione, ma in essa non menzionate, vanno ricercate in altre 

sezioni. 

Le norme di seguito richiamate devono intendersi come facenti parte integrante dei documenti contrattuali. 

Le raccomandazioni dei Produttori sul trasporto, l'installazione e la posa in opera dei materiali e/o manufatti avranno 

valore di norma. 

L'errata ortografia, la mancanza di punteggiatura od altri errori similari non potranno modificare l'interpretazione del 

senso delle frasi intese nel contesto dell'argomento trattato. 

I lavori descritti nelle specifiche devono intendersi forniti in opera e compiuti in ogni loro parte, comprensivi, cioè, di 

tutti gli oneri derivanti da prestazioni di mano d'opera, fornitura di materiali, trasporti, noli, ecc.. 

In caso di discordanza tra specifiche tecniche ed elenco prezzi unitari, o fra specifiche tecniche, elenco prezzi unitari 

ed elaborati progettuali sarà valida la soluzione tecnicamente migliore o comunque la soluzione più vantaggiosa per la 

Stazione Appaltante. 

2.1.4 Qualità e provenienza dei materiali 

A - Sabbie, ghiaie, argille espanse, pomice, pietre naturali, marmi sabbie 

Sabbie - Vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate da rocce con alta resistenza alla 

compressione, né gessose, né gelive. Dovranno essere scevre da materie terrose, argillose, limacciose e 

polverulente, da detriti organici e sostanze inquinanti. 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del 

diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro di mm. 1 per gli intonaci e murature di paramento od in 

pietra da taglio. 

L'accettabilità della sabbia sarà definita con i criteri indicati nell'allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 e nell'allegato 1, 

punto 2 del D.M. 27 luglio 1985; la distribuzione granulo metrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle 

condizioni di posa in opera. 

Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da materie terrose. 

argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a 

compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed 

avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente 

escluse le rocce marnose. 

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di 

scarpe e simili; 

- di cm 4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 cm di diametro, 

salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono 

ammessi anche elementi più piccoli. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme UNI 8520/1-22, ediz.1984-

86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, ediz.1976. 

 



 

 

 
 

 

B - Acqua, calci 

Acqua per puliture - Dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la pulitura di 

manufatti a pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di appositi filtri contenenti 

resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il processo di deionizzazione non 

rende le acque sterili, nel caso in cui sia richiesta sterilità, si potranno ottenere acque di quel tipo operando 

preferibilmente per via fisica.  

Calce - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata 

né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria 

all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori 

del 5% dovuti a parti non ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

L'impiego delle calci è regolato in Italia dal R.D. n 2231 del 1939 (Gazz. Uff. n. 92 del 18.04.1940) che considera i 

seguenti tipi di calce: - calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio 

non inferiore non inferiore al 94 % e resa in grassello non inferiore al 2,5 %; 

 - calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94 % di ossidi di calcio e magnesio e con resa in grassello 

non inferiore a 1,5 %; 

 - calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue in: - fiore di calce, quando il 

contenuto minimo di idrossidi Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore al 91 %. 

 - calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo di Ca (OH)2 + Mg (HO)2 non è inferiore all'82 %. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e di impurità non dovrà superare il 6 % e l'umidità il 

3 %. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0,18 mm. e la 

parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare l'1 % nel caso del fiore di calce, e il 2 % nella calce idrata da 

costruzione; se invece si utilizza un setaccio da 0,09 mm. la parte trattenuta non dovrà essere superiore al 5 % per il 

fiore di calce e del 15 % per la calce idrata da costruzione. 

Il materiale dovrà essere opportunamente confezionato, protetto dalle intemperie e conservato in locali asciutti. Sulle 

confezioni dovranno essere ben visibili le caratteristiche (peso e tipo di calce) oltre al nome del produttore e/o 

distributore. 

 

C - Materiali ferrosi e metalli vari materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 

qualsiasi altro difetto prescritto (UNI 2623-29). Fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 30 maggio 1974 (allegati nn. 1, 3, 4) ed alle 

norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti. 

Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e 

senza altre soluzioni di continuità. 

Acciaio trafilato o laminato - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà 

essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà 

sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a fresco e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; 

esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla rottura dovrà presentare struttura 

lucente e finemente granulare. 
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Acciaio fuso in getti - L'acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di 

prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

 

Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente 

lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 

screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la resistenza. Dovrà essere inoltre 

perfettamente modellata. è assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. 

Metalli vari - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono 

destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

D -  Legnami 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenze essi siano dovranno rispondere a tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e alle norme UNI vigenti; saranno provveduti fra le più scelte qualità della 

categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 

I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e 

resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radicale che circolare. Essi 

dovranno essere perfettamente stagionati, a meno che non siano stati essiccati artificialmente, presentare colore e 

venatura uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi, od altri difetti. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle 

connessure. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente 

diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere 

scortecciati per tutta la lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle estremità non 

dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza ne il quarto del maggiore dei 2 diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 

scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza 

rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno ne smussi di sorta. 

 

2.1.5 Certificati di provenienza 

I certificati devono essere rilasciati da laboratori di prove autorizzati, e prodotti in triplice copia nei casi seguenti: 

- quando richiesto dalle specifiche; 

- quale accompagnamento di campioni di materiali e comprova della loro conformità alle specifiche tecniche; 

- per tutti i materiali per i quali sarà richiesta una specifica diversa da quella contrattuale; 

- l'Appaltatore potrà produrre di sua iniziativa certificati di materiali anche se non espressamente richiesti; 

- su richiesta del Direttore dei Lavori, e qualora non trattasi di certificazioni relative a campionature prelevate a norma 

di legge in cantiere, detti certificati potranno avere valore di "certificato di prova". 

 



 

 

 
 

 

3 BONIFICA ORDIGNI BELLICI 

Le modalità di ricerca dovranno essere conformi alle prescrizioni in materia emanate dalla Amministrazione Militare e 

dovranno essere concordate con l'Autorità territorialmente competente. 

1. Taglio di vegetazione ove presente 

Taglio di vegetazione di tipo erbaceo e/o arbustivo ove interferente con le attività di bonifica. 

2. Bonifica superficiale (propedeutica a qualsiasi bonifica profonda) 

Bonifica di superficie (propedeutica a qualsiasi bonifica profonda) per la ricerca, la localizzazione e lo scoprimento di 

mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati, sia in terra che in acqua, fino a 100 cm di profondità dal piano 

campagna con l’impiego di apparati rivelatori da eseguirsi su tutta l’area interessata dai lavori, con esclusione della 

strada esistente. Si reputa infatti che in queste aree, perché oggetto di lavorazioni in tempi post-bellici, la possibilità di 

rinvenimento di ordigni inesplosi sia da escludersi. Questo tipo di indagine sarà estesa a tutte le aree di cantiere e le 

fasce di occupazione provvisoria anche quando non oggetto di lavorazioni dirette e movimenti terra. 

3. Bonifica di profondità 

Bonifica in profondità, effettuata suddividendo le aree d’interesse in quadrati aventi il lato pari a m. 2,80 al centro dei 

quali, tramite trivellazioni non a percussione, vengono praticati dei fori capaci di contenere la sonda dell’apparato 

rilevatore, per la ricerca, la localizzazione e lo scoprimento di mine, ordigni ed altri manufatti bellici interrati. 

 

Maglia tipo per perforazioni bonifica PROFONDA 

 

4. Lavori di scavo in profondità 

Lavori di scavo in profondità su aree ristrette per la ricerca, l’individuazione e lo scoprimento di mine ed altri manufatti 

bellici giacenti oltre la profondità di 1.00 m dal piano campagna, rilevati nel corso della bonifica di superficie a varie 

profondità in terreni di qualsiasi natura e consistenza, con movimenti di terra eseguiti anche con mezzo meccanico e 

connesso uso del cercamine di profondità.  

5. Lavori di scavo eseguiti a mano 

Lavori di scavo per la ricerca, l’individuazione e lo scoprimento di mine ed altri manufatti bellici in terreni di qualsiasi 

natura e consistenza con movimenti di terra eseguiti esclusivamente a mano e con connesso uso del cercamine di 

profondità. 
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4 DEMOLIZIONI 

Le demolizioni parziali o complete, di massicciate stradali, di murature, calcestruzzi, pavimenti, o di manufatti e 

recinzioni preesistenti, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da non 

danneggiare le residue parti, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbi. 

Dovranno essere accertati con ogni mezzo e con la massima cura, nel loro complesso e nei particolari, la struttura di 

ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di 

conservazione, le diverse tecniche  costruttive ecc., ed  essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, 

tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze 

dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione 

originaria, dallo stato di  conservazione delle murature, conglomerati e  malte, dallo stato di conservazione delle 

armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e 

statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono 

scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, ecc., 

adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle 

demolizioni, disfacimenti o  rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che presentassero le strutture sia nel 

loro complesso che nei loro vari  elementi. 

Sulla base degli accertamenti suddetti, e con l'osservanza di quanto appresso stabilito, e delle norme di cui agli 

articoli da 71 a 76 del D.P.R. 7 gennaio 1956 n.164, verranno determinate le tecniche più opportune, i mezzi d'opera, 

l'impiego di personale e la successione dei lavori pertanto l'Appaltatore esonera nel modo più ampio ed esplicito da 

ogni responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione, disfacimento 

e rimozione, sia la Committente che i propri Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

I materiali in genere non saranno gettati dall'alto, ma saranno guidati o trasportati in basso, e allo scopo di non 

sollevare polvere le murature ed i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni dovranno essere previste le  eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che 

devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare 

utilmente. Le demolizioni  dovranno limitarsi alle parti e alle dimensioni prescritte. Quando, per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, esse saranno 

ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore senza alcun compenso. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, 

puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, adottando le 

necessarie cautele per non danneggiarli o disperderli. 

I materiali demoliti saranno di proprietà dell'Amministrazione Appaltante, la quale potrà decidere del loro impiego a 

scopi utili od ordinare all'Appaltatore l'allontanamento a rifiuto in aree disposte a cura e spese dello stesso. 

 



 

 

 
 

 

5 SCAVI – MOVIMENTI TERRA 

5.1 Scavi 

5.1.1 Normativa di Riferimento 

D.M. LL.PP. 11.3.1988 - "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali 

e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazione" e Circ. Min. LL.PP. 24.9.1988 n. 30483 contenente le istruzioni 

relative. 

D.M. 17.1.2018  

"Norme tecniche per le costruzioni"; 

L’Impresa dovrà all’occorrenza sostenere gli scavi con convenienti sbadacchiature, puntellature o armature; i relativi 

oneri sono compresi e compensati nei prezzi degli scavi; in ogni caso resta a carico dell’Impresa ogni danno alle 

persone, alle cose e all’opera, per smottamenti o franamenti dello scavo. 

Nel caso di franamento degli scavi è a carico dell’Impresa procedere alla rimozione dei materiali ed al ripristino del 

profilo di scavo senza diritto a compenso. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, l’Impresa è 

tenuta a coordinare opportunamente per campioni la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, 

essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

L’Impresa dovrà assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e deflusso delle acque. 

I materiali provenienti dagli scavi e non idonei per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portati a rifiuto nelle discariche indicate in progetto o individuate in corso d’opera, dietro formale autorizzazione 

della Direzione Lavori, fatte salve le vigenti norme di Legge. Quelli utilizzabili, ed eccedenti le necessità di lavoro 

saranno portati su aree di deposito autorizzate dalla Direzione Lavori. 

Restano a carico dell’Impresa tutti gli oneri e le spese occorrenti per ottenere la disponibilità delle aree di discarica o 

di deposito, comprese le relative indennità ed accessi, nonché quelle per la sistemazione e la regolarizzazione 

superficiale dei materiali nelle prime e della sistemazione e regolarizzazione superficiale prima e dopo l’utilizzazione 

nelle seconde. 

I materiali provenienti da scavi in roccia dovranno essere utilizzati, se idonei e se previsto in progetto o prescritto dalla 

Direzione Lavori, per murature; la parte residua che non va a deposito, ma che è reimpiegata nell’ambito del lotto per 

la formazione di rilevati o di riempimenti, dovrà essere ridotta a pezzatura di dimensioni non superiori a cm 30 ed il 

relativo onere deve intendersi compreso e compensato nei prezzi degli scavi. 

Per i materiali rocciosi prelevati da depositi l’Impresa dovrà provvedere, quando formalmente ordinato dalla Direzione 

Lavori, alla loro vagliatura ed alla frantumazione degli elementi di dimensione superiori a cm 30 per ridurli alla 

pezzatura prevista. 

Gli scavi saranno eseguiti conformi alle prescrizioni di progetto salvo le eventuali varianti che fossero disposte dalla 

Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavo dei canali e dei bacini, nello spianare e sistemare i 

cigli e le banchine, nel configurare e profilare le scarpate. L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché 

gli scavi e i riempimenti  al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli ben tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi  o  tagli, la ripresa e 

sistemazione delle scarpate e lo espurgo di manutenzione. 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da 

formare scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun  tratto iniziato. Dovrà sottrarre alla viabilità il minor 

spazio possibile ed adottare i provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito dei mezzi d'opera nonché l'attività 
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delle maestranze. Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'Appaltatore 

risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi degli argini, delle massicciate stradali ed è 

tenuto a  rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. 

Egli dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive di 

chiodi sporgenti e di scheggiatura, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che 

garantiscano una adeguata protezione.  

 

5.1.2 Modalità di esecuzione degli scavi 

Scavi di sbancamento - Formazione dei piani di posa 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli eseguiti per la formazione del piano di posa della massicciata, delle 

sottopavimentazioni, per il raggiungimento delle quote di estradosso delle fondazioni delle costruzioni. 

L'Impresa è tenuta ad effettuare prove sul terreno sottostante il pianto di posa, mediante prelievo di campioni, e 

precisamente: 

1. Analisi granulometriche per la classifica secondo la tabella U.N.I. C.N.R. 10006; 

2. Determinazione dell'umidità percentuale in sito; 

3. Prova Proctor mod. AASHO T-180-64 per stabilire la secca ed il relativo ottimale di umidità (OMC); 

4. Determinazione dei parametri di coesione e di attrito interno (eventuali). 

L'Impresa dovrà inoltre eseguire il calcolo della portanza del piano di posa eseguito secondo uno dei metodi 

correntemente accettati (Prandtl - Taylor, Terzaghi, ecc..). 

 

Nel caso di terre di natura limo - argillosa o torbosa l'Impresa dovrà eseguire prove per stabilire il carico di rottura del 

terreno. 

Il piano di posa sarà preparato nei modi seguenti: 

-  rimozione dello strato vegetale e/o scarifica del piano stradale per una profondità di 25 cm, il terreno verrà 

successivamente compattato al fine di ottenere l’adeguata resistenza meccanica; 

-  taglio degli alberi, estirpazione di radici, ceppaie, cespugli; 

-  idoneo riempimento o compattazione delle buche derivanti da estirpazioni di radici. 

Se il terreno appartiene ai gruppi A-4, A-5, A-6, A-7, A-8, la D.L. potrà indicare, a suo insindacabile giudizio: 

-  compattazione; 

-  la stabilizzazione dello strato e la compattazione ad una densità di almeno il 95% della prova Proctor mod.; 

-  la sostituzione dello strato, per uno spessore stabilito dalla D.L., con idoneo materiale che dovrà essere 

compattato alla densità prescritta. 

L'Impresa dovrà assicurare lo smaltimento delle acque dal piano di posa. 

Il sottofondo dovrà essere costipato per una profondità di almeno 30 cm ad una densità pari al 95% della prova 

Proctor mod. La Direzione dei Lavori si riserva di controllare il comportamento dei piani di posa mediante la 

misurazione del modulo di deformazione Me, determinato con piastra da 30 cm di diametro (Norme svizzere VSS-

SNV 670317). 



 

 

 
 

 

Il suddetto controllo eseguito da tecnici specializzati è un onere a carico dell’Impresa Appaltatrice. Il valore di Me 

misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento, al primo ciclo di scarico e nell'intervallo 

compreso fra 0,05 e 0,15 N/mmq, non dovrà essere inferiore a 15 N/mmq: 

                                  p 

                 Me = fo --------  D (N/mmq) 

                                  s 

Dove: 

fo =  fattore di forma della ripartizione del costipamento (per piastra circol. = 1); 

D =  diametro della piastra in mm; 

p  =  differenza del peso specifico tra due piani; 

s  = differenza spostamento in mm della piastra di carico, circolare, rigida corrispondente a p; 

p  = peso specifico in N/mmq trasmesso al suolo dalla piastra. 

 

Scavi a sezione obbligata 

Nella esecuzione degli scavi in trincea, l'Appaltatore - senza che ciò possa costituire diritto a speciale compenso - 

dovrà uniformarsi, riguardo alla lunghezza delle tratte da scavare, alle prescrizioni che fossero impartite dal Direttore 

dei Lavori. Pure senza speciale compenso - bensì con semplice corresponsione dei prezzi o delle maggiorazioni che 

l'Elenco Prezzi stabilisca in funzione delle varie profondità - l'Appaltatore dovrà spingere gli scavi occorrenti alla 

fondazione dei manufatti fino a terreno stabile. 

 

Scavi in prossimità di edifici 

Qualora i lavori si sviluppino lungo strade o zone affiancate da edifici, gli scavi dovranno essere preceduti da attento 

esame delle loro fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne natura, consistenza e profondità, quando si 

possa presumere che lo scavo della trincea risulti pericoloso per la stabilità dei fabbricati. 

Verificandosi tale situazione, l'Appaltatore dovrà ulteriormente procedere, a sue cure e spese, ad eseguire i calcoli di 

verifica della stabilità nelle peggiori condizioni che si possano determinare durante i lavori ed a progettare le eventuali 

opere di presidio, provvisorie o permanenti, che risulti opportuno realizzare. 

Le prestazioni relative all'esecuzione dei sondaggi e alla realizzazione  delle opere di presidio alle quali - restando 

ferma ed esclusiva la responsabilità dell'Appaltatore - si sia dato corso secondo modalità consentite dalla Direzione 

dei Lavori, faranno carico alla Stazione Appaltante e saranno remunerate ai prezzi di elenco. 

Qualora, lungo le strade o nelle zone adiacenti nelle quali si dovranno realizzare le opere,  qualche fabbricato presenti 

lesioni o, in rapporto al suo stato, induca a prevederne la formazione in seguito ai lavori, sarà obbligo dell'Appaltatore 

redigerne lo stato di consistenza in contraddittorio con le Proprietà interessate, corredandolo di un‘adeguata 

documentazione fotografica e installando all'occorrenza idonee spie. 

Non è consentito l’uso del martello demolitore nel caso di presenza di roccia, in adiacenza a fabbricati e/o manufatti. 

Sono consentiti solo sistemi che utilizzano miscele chimiche. 

 

 

Interferenze con servizi pubblici 

Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, 

telefonici e simili nonché manufatti in genere), saranno a carico della Stazione Appaltante esclusivamente le spese 
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occorrenti per quegli spostamenti che, a giudizio della Direzione dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti 

gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi si 

intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. 

 

Materiali di risulta 

Senza che ciò dia diritto a pretendere delle maggiorazioni sui prezzi di elenco, i materiali scavati che, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, possano essere riutilizzati, ed in modo particolare quelli costituenti le massicciate stradali o inerti 

paragonabili ad A1, A1a e A1b, o inerti provenienti da demolizioni in calcestruzzo o in laterizio, le cotiche erbose e il  

terreno di coltivo, dovranno essere depositati in cumuli distinti in base alla loro natura, se del caso eseguendo gli 

scavi a strati successivi, in modo da poter asportare tutti i materiali di interesse prima di approfondire le trincee. 

Di norma, il deposito sarà effettuato a lato di queste ultime, in modo, tuttavia, da non ostacolare o rendere pericolosi 

l'attività delle maestranze, adottando inoltre gli accorgimenti atti a impedire l'allagamento degli scavi da parte delle 

acque superficiali, gli scoscendimenti dei materiali ed ogni altro eventuale danno, che comunque, nel caso dovesse 

verificarsi, dovrà essere riparato a tutte cure e spese dell'Appaltatore. 

Quando il deposito a lato delle trincee non fosse richiesto o, per qualsiasi motivo, possibile, il materiale di risulta 

dovrà, di norma, essere caricato sui mezzi di tra¬sporto direttamente dalle  macchine  o dagli operai addetti allo 

scavo e sarà quindi avviato, senza deposito intermedio, alle pubbliche discariche. 

In tutti i casi, i materiali eccedenti e quelli che siano correttamente impiegabili nei rinterri, dovranno essere 

direttamente caricati sui mezzi di trasporto all'atto dello scavo ed avviati nella zona della discarica individuata dalla 

Direzione Lavori, senza alcun compenso aggiuntivo. 

5.2 Drenaggi ed opere di aggottamento 

Le canalizzazioni ed i manufatti saranno costruiti mantenendo il piano di fondazione costantemente all'asciutto.  

Perciò, in caso di  necessità, si collocherà sotto il piano di fondazione dei manufatti un canaletto o tubo di drenaggio 

o una platea formata da file staccate di conci di calcestruzzo, così da ottenere, con l'impiego di pompe o 

naturalmente, l'abbassamento della falda freatica sotto il piano di fondazione. Sopra i tubi di drenaggio si stenderà 

uno strato di ghiaia; sui conci si collocheranno lastre per la copertura dei relativi canaletti, e su queste uno strato di 

ghiaia; dopo di che si comincerà la gettata di fondazione dei manufatti. 

Gli scavi dovranno, di norma, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo smaltimento delle acque a 

deflusso naturale. L'Appaltatore non avrà diritto ad alcun particolare compenso per aggottamenti. 

Nel caso si dovesse provvedere all'aggottamento degli scavi o all'abbassamento artificiale della falda con pozzi 

drenanti, l'Impresa dovrà eseguirli a proprio carico ed onere. 

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere il numero delle pompe, le caratteristiche dimensionali, le zone di impianto, 

l’inizio e la cessazione del funzionamento. 

Per le opere di cui trattasi, sono a carico dell'Impresa anche le impalcature  di sostegno e le opere di riparo dei 

meccanismi, le prestazioni ed i materiali occorrenti all'impianto, esercizio, smontaggio - da un punto all'altro dei lavori 

- dei meccanismi stessi, nonché le linee di adduzione di energia elettrica, le relative cabine, il noleggio, la posa e lo 

sgombero dei tubi di aspirazione e di quelli necessari all’allontanamento dell'acqua aspirata dalle pompe fino allo 

scarico. 

 

L'Impresa è obbligata ad adoperare motori e pompe di buon rendimento, nonché ad assumere tutti i provvedimenti atti 

a mantenerlo tale per tutta la durata dell'impiego. 



 

 

 
 

 

Dovendo scaricare nella fognatura stradale le acque di aggottamento, si dovranno adottare gli accorgimenti atti ad 

evitare interramenti o ostruzione dei condotti. 

In ogni caso, ad immissione ultimata, l'Impresa dovrà tempestivamente provvedere, a sue cure e spese, alla pulizia 

dei condotti utilizzati. 

Nel caso in cui fosse necessario un funzionamento continuo degli impianti di aggottamento, l'Impresa - a richiesta 

della Direzione dei Lavori - dovrà procedere all'esecuzione delle opere con due turni giornalieri e con squadre 

rafforzate allo scopo di abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti. 

L'Impresa sarà inoltre ritenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti all'arresto degli 

impianti di aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per tal motivo. 

5.3 Rinterri 

Il rinterro degli scavi dovrà essere eseguito in modo che:  

-  per natura del materiale e modalità di costipamento, non abbiano a formarsi, in prosieguo di tempo, 

cedimenti o assestamenti irregolari; 

-  condotti e i manufatti non siano assoggettati a spinte trasversali o di galleggiamento e, in particolare, 

quando i primi siano realizzati mediante elementi prefabbricati, non vengano provocati spostamenti; 

-  si formi un'intima unione tra il terreno naturale e il materiale di riempimento, cosicchè, in virtù dell'attrito con 

le pareti dello scavo, ne consegua un alleggerimento del carico sui condotti. 

Per conseguenza, malgrado ai rinterri si debba, di norma, provvedere utilizzando almeno per il 50% i materiali di 

risulta degli scavi, non potranno in alcun caso essere impiegati materiali, quali scorie e terreni gessosi, che possano 

aggredire chimicamente le opere, né voluminosi, quali terreni gelati o erbosi, o di natura organica, quali legno, torba e 

simili, che possano successivamente provocare sprofondamenti. 

Quando il materiale di risulta non possiede le necessarie caratteristiche per essere idoneo a massicciate, argini ecc, o 

non ne è stato previsto il suo riutilizzo come rinterro, dovrà essere allontanato e steso nelle zone di discarica; tale 

operazione è un onere già remunerato nelle voci di elenco prezzi inerenti gli scavi. Il corrispettivo per il rinterro con i 

materiali di risulta degli scavi comprende invece la eliminazione dei corpi estranei voluminosi, quali trovanti di roccia, 

massi, grosse pietre, ciottoli e simili, che potrebbero lesionare i manufatti durante i rinterri o, a costipamento 

avvenuto, determinare la concentrazione di carichi sui condotti. 

Nell'eseguire i rinterri, si dovrà distinguere fra il rincalzo della tubazione, il riempimento di buche, la formazione di 

massicciate o di argini. 

Il rincalzo si estende dal fondo della fossa sino ad una altezza variabile dai 10 ai 30 cm a secondo delle prescrizioni 

della Direzione Lavori sopra il vertice del tubo; esso deve essere realizzato con terreno privo di ogni materiale 

estraneo, ciottoli compresi, suscettibile di costipamento in strati di altezza non superiore a 30 cm. La compattazione 

dovrà essere eseguita a mano, con apparecchi leggeri, contemporaneamente da ambo i lati della tubazione, ad  

evitare  il determinarsi di spinte trasversali o di galleggiamento e, in particolare, lo spostamento dei condotti, quando 

essi siano realizzati con elementi prefabbricati. 

Subito dopo il rincalzo della canalizzazione, seguirà il riempimento della fossa, da effettuarsi stendendo il materiale in 

successivi strati, di spessore tale da assicurare, con impiego di apparecchiature scelte in relazione alla natura del 

materiale stesso un sufficiente costipamento, senza che la tubazione sia danneggiata. 

 

Qualora per il riempimento degli scavi il progetto prevedesse l'impiego di materiale inerte (ghiaie, sabbia o 

stabilizzato) e nel contempo la Direzione Lavori verificasse la non idoneità del materiale proveniente dagli scavi, 

l'Impresa su indicazioni della Direzione Lavori stessa provvederà al riempimento degli scavi e/o al rinfianco delle 

tubazioni con i materiali indicati in elenco prezzi e nelle tavole esecutive di progetto. I prezzi stabiliti in elenco prezzi 
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unitari per l’esecuzione di scavi comprensivi di rinterri remunerano anche le sistemazioni superficiali sia degli scavi 

che delle zone in cui siano stati lasciati a provvisorio deposito i materiali di risulta. 

Essi sono pure comprensivi degli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere per controllare costantemente le superfici 

dei rinterri, e delle prestazioni di mano d'opera e di mezzi d'opera necessarie alle riprese ed alle ricariche fino al 

ripristino della pavimentazione, se questo sia compreso nell'appalto, o al conseguimento del collaudo. 

L'osservanza delle prescrizioni impartite nel presente articolo in ordine alle modalità di esecuzione dei rinterri e di 

sistemazione e manutenzione degli strati superficiali non solleva l'Appaltatore da nessuna responsabilità relativa alla 

buona riuscita dell'operazione. 

5.4 Continuità dei corsi d'acqua 

L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sue cure e spese, salvo casi speciali stabiliti di volta in volta dalla 

Direzione dei Lavori, ad assicurare la continuità dei corsi d'acqua intersecati o interferenti con i lavori. A tal fine 

dovranno, se del caso, essere realizzati idonei canali, da  mantenere convenientemente spurgati, lungo i quali far 

defluire le acque sino al luogo di smaltimento, evitando in tal modo l'allagamento degli scavi. 

Non appena realizzate le opere, l'Appaltatore dovrà, sempre a sue cure e spese, provvedere con tutta sollecitudine a 

riattivare l'originario letto del corso d'acqua, eliminando i canali provvisori e ponendo in pristino stato il terreno 

interessato dagli stessi. 

L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non derivino 

danni a terzi; in ogni caso egli è tenuto a sollevare la Stazione Appaltante da ogni spesa per compensi che dovessero 

essere pagati e liti che avessero ad insorgere. 

5.5 Prescrizioni particolari 

Durante l’esecuzione degli scavi, l’Impresa ha l’obbligo della completa bonifica di quanto eventualmente interferente 

con gli scavi stessi; in particolare dovrà provvedere all’asportazione dei materiali ferrosi in superficie o interrati, alla 

rimozione di elementi interrati o superficiali, interferenti con i lavori da eseguire, relativi ad opere fognarie esistenti da 

dismettere e non, quali chiusini, caditoie, griglie, pozzetti prefabbricati di ispezione, tubazioni di qualsiasi tipo e genere 

senza che ciò possa determinare ulteriori compensi da corrispondere all’Impresa stessa, in quanto tutti gli oneri 

sopradescritti sono già compresi nel prezzo dell’appalto. 

L’impresa dovrà provvedere con particolare cura all’esecuzione dei rinterri su tutti e quattro i lati del parcheggio onde 

evitare il danneggiamento del manto di impermeabilizzazione. 

In particolare sul lato ovest, ove sorgeranno in prossimità altri edifici, dovrà essere posta attenzione alla costipazione 

ed al compattamento dei materiali di riempimento (materiale drenante e terreno proveniente dagli scavi) al fine di 

garantire l’omogeneità delle caratteristiche del piano di posa delle fondazioni dei futuri edifici. A tal fine la direzione dei 

lavori impartirà le necessarie istruzioni all’impresa, la quale dovrà eseguire le lavorazioni senza poter pretendere alcun 

compenso aggiuntivo. 



 

 

 
 

 

6 SOTTOFONDO STRADALE 

6.1 Stabilizzazione a calce 

Il progetto prevede, per i soli tratti con sezione tipologica “A” (ovvero sui tratti del percorso da realizzare sugli attuali 

sentieri in terreno “vergine”), la stabilizzazione a calce in sito del terreno di posa. 

Si effettuerà quindi la preparazione con trattamento a calce del piano di posa dei rilevati con macchina stabilizzatrice 

attrezzata con pulvimixer, senza asportazione e sostituzione dei materiali in sito di spessore finito non inferiore a 30 

cm. 

La terra stabilizzata a calce è una miscela composta da terra, calce viva od idrata e acqua, in quantità tali da 

modificare le caratteristiche chimico-fisiche e meccaniche della terra, onde ottenere una miscela idonea per la 

formazione di strati che, dopo costipamento, risultino di adeguata capa-cità portante, di adeguata indeformabilità, 

nonché stabili all’azione dell’acqua e del gelo (CNR 36 -  1973). 

• Affinché risulti idonea alla stabilizzazione a calce, una terra deve essere di tipo limo-argilloso, appartenente 

ai gruppi A6- A7, con valori dell’indice di plasticità compreso tra 10 e 50. 

Possono essere stabilizzate a calce anche terre ghiaioso-argillose, ghiaioso-limose, sabbioso-argillose e sabbioso-

limose (tipo A2-6 e A2-7) qualora presentino una frazione di passante al setac-cio 0,4 UNI non inferiore al 35%. 

Possono essere trattate con calce anche le “vulcaniti vetrose” costituite da rocce pozzolaniche ric-che di silice 

amorfa reattiva. 

La loro curva granulometrica deve rientrare nel fuso appresso riportato (CNR  36 - 1973):   

 

 

Il diametro massimo degli elementi viene definito in funzione dell’impiego della miscela  (CNR  n.36 - 1973).   

• Le terre impiegate non dovranno presentare un contenuto di sostanza organica superiore al 2%. 

La D.L. potrà derogare a tale limitazione se opportune campagne di sperimentazione siano tali da indicare che 

percentuali più elevate di sostanza organica garantiscano comunque i requisiti di resi-stenza, indeformabilità e 

durabilità  richiesti. 

• Le terre impiegate non dovranno avere un contenuto di solfati superiore all’1%. 
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La D.L. potrà derogare a tale limitazione se opportune campagne di sperimentazione siano tali da indicare che 

percentuali più elevate di solfati garantiscano comunque i requisiti di resistenza richie-sti. 

La calce idrata dovrà essere conforme alle norme per l’accettazione delle calci di cui alle disposi-zioni vigenti. 

• Il valore di VB nella prova del blu di metilene dev’essere > di 200 centimetri cubi di soluzione (10 g/l) di per 

100 grammi della frazione di terra passante al setaccio da 0,25 mm UNI 2332, de-terminato in conformità alla Norma 

UNI-EN 933-9; 

• Il valore CIC, determinato secondo norma ASTM C977-92, deve essere maggiore dell'1,5% come verifica di 

idoneità, dove per CIC, si intende il consumo iniziale di calce ovvero della quantità di calce necessaria per soddisfare 

le reazioni immediate terra-calce, in relazione alla capacità di scambio cationico dei minerali d'argilla. 

E’ indispensabile che, in fase di progetto, la previsione di stabilizzazione con calce di terre sia supportata da uno 

studio sperimentale, basato su una serie di prove di laboratorio geotecnico, di seguito elencate, per verificare sia 

l’idoneità al trattamento con calce, sia l’indicazione della miscela di progetto, espressa in tenore percentuale di calce. 

Si riporta di seguito la tabella di sintesi delle caratteristiche di idoneità per la stabilizzazione a calce: 

Proprietà Valori ammissibili 

Gruppo di appartenenza 

A6- A7 con 10 ≤ IP ≤ 50 

A2-6 e A2-7 passante al setaccio 0.4 UNI ≥ 

35% 

S.O.V. ≤ 2% 

Contenuto in solfati ≤ 1% 

VB   ˃200 

CIC  ˃ 1.5% 

 

6.1.1 Prove sul materiale prima del trattamento 

Su campione rimaneggiato (da pozzetto geognostico) 

• Analisi granulometrica; 

• Limiti di Atterberg; 

• Valore al Blu di Metilene; 

• Tenore in sostanze organiche; 

• Tenore in solfati; 

• Consumo iniziale di calce (C.I.C.); 

• Prova di costipamento Proctor modificata; 

• Prova di resistenza al punzonamento CBR non imbibito; 

• Prova di resistenza al punzonamento CBR dopo imbibizione per 96 ore. 

Su campione indisturbato(eventuale) 

• Prova di compressione semplice; 

• Prova di compressione edometrica. 



 

 

 
 

 

Una volta verificata l’idoneità del terreno alla stabilizzazione, devono essere eseguite le prove sulle miscele terra-

calce, a seguito delle quali, da una valutazione congiunta dei risultati, verrà individua-ta la miscela ottimale da 

utilizzare. 

6.1.2 Prove sulla miscela terra – calce 

La percentuale di calce viva va valutata a partite dal CIC + 0.5% in su, per tre diverse miscele.  

Per ogni miscela, dopo 1 e 14 gg, almeno, di maturazione,  vanno determinati: 

• Limiti di Atterberg; 

• Analisi granulometrica; 

• Classificazione UNI 13242-UNI 14688-UNI 13285; 

• Prova di costipamento Proctor modificata (UNI EN 13286); 

• CBR  (UNI EN 13286) senza maturazione; 

• CBR dopo maturazione a 7 giorni e 28 giorni ed imbibizione per 96 ore (CNR UNI 10009); 

• Prova di compressione monoassiale ad espansione laterale libera (ELL) (ASTM 2166), do-po maturazione a 

7 giorni; 

• Prova di compressione edometrica. 

Il valore dell’indice CBR deve risultare in ogni caso adeguato alla specifica destinazione del mate-riale.  

Esso dovrà essere determinato dopo sette giorni di stagionatura e dopo imbibizione di 4 giorni in acqua, seguendo la 

procedura indicata nella norma CNR -UNI  10009.  

Le curve dell’indice CBR, delle caratteristiche di costipamento ottenute con energia AASHO Modi-ficata (UNI EN 

13286) e della resistenza a compressione, dovranno essere tracciate in base ai ri-sultati su miscele sperimentali con 

diversi tenori di calce, permettendo di definire come variano con la quantità di calce i valori massimi dell’indice CBR, 

della massa volumica del secco, i corrispondenti valori di umidità ottima e l’eventuale resistenza a compressione. 

Noti questi valori, verrà definita, di volta in volta, la composizione preventiva della miscela  di pro-getto in modo che: 

• il suo tenore in acqua sia non inferiore a quello che si avrà operando nelle condizioni di cantiere di una 

miscela di pari contenuto in calce; 

• il suo tenore in calce sia sufficiente a garantire che la miscela presenti le caratteristiche di portanza, 

costipabilità e stabilità richieste nel progetto. 

6.2 Geotessile di separazione 

Il progetto prevede l’interposizione, al di sotto del corpo del rilevato, di geotessile non tessuto con funzione sia di 

separazione che antivegetativo.  

Questi materiali dovranno essere dotati di marcatura CE e prodotti da ditte dotate di certificazione in sistema di qualità 

in conformità alle normative vigenti ISO EN 9001. 

Le caratteristiche di resistenza a trazione, nella direzione di maggior resistenza, secondo UNI EN 10319, saranno 

corrispondenti a quelle indicate negli elaborati di Progetto Definitivo. 

Prima della posa sarà cura dell’impresa preparare il terreno naturale pulendolo da oggetti appuntiti o sporgenti quali 

ad esempio ceppaie, rami, rocce o altri materiali in grado di produrre lacerazioni. Il terreno non dovrà presentare 

dislivelli o solchi profondi più di 15 cm. Una volta preparato il piano con adeguata rullatura, si procederà alla stesa dei 

teli in direzione ortogonale al senso di marcia dei veicoli ad opera finita. I teli dovranno essere ben stesi senza 

presentare pieghe od ondulazioni. 
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I singoli teli dovranno essere sovrapposti per almeno 30 cm, o per lunghezze maggiori a seconda di quanto previsto 

dalle schede tecniche fornite dal produttore, e fissati al terreno, lungo le sovrapposizioni, con graffe metalliche in 

numero di almeno 4 ogni 25 mq di sovrapposizione. Particolare cura, nelle fasi operative, dovrà essere posta nella 

realizzazione dei risvolti, prevedendo un’adeguata lunghezza del telo da posare. I lembi da risvoltare dovranno risultare 

ben stesi e i teli paralleli tra loro. 

Il taglio dei singoli pannelli da rullo dovrà avvenire senza danneggiare il materiale avvolto o comunque sottostante. Il 

materiale accidentalmente danneggiato dovrà essere allontanato. 

I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale 

copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 15 cm. 



 

 

 
 

 

7 SOVRASTRUTTURA STRADALE 

In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in rettifilo sarà 

costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 2%, raccordate in asse da un arco 

di cerchio avente tangente di m 0,50. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti nella relazione tecnica e negli 

elaborati di progetto. 

7.1 Fondazione stradale 

Sopra il piano di posa, descritto ai punti precedenti, compattato sino al raggiungimento di un Md 400 occorrerà 

stendere e compattare un ulteriore strato di almeno 15 cm del seguente materiale: 

Fornitura e posa di fondazione stradale compreso rullatura e compattazione per raggiungere il grado del 95% della 

prova AASHO modificata con materiale arido di cava stabilizzato riciclato con curva granulometrica secondo UNI 

10006 spessore 15 cm proveniente da impianti autorizzati compreso la deferrizzazione, la separazione di frazioni 

leggere ed omogeneizzazione, riutilizzabili ai sensi del DL 22 del 5/2/97 così come modificato dal DL 389 del 

8/11/97. 

Tale strato dovrà essere compattato sino ad ottenere un Md pari a 600. 

Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per granulometria con 

l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie o anche altro materiale o di riciclo;  

In particolare il presente progetto prevede: 

Fornitura e posa di fondazione stradale compreso rullatura e compattazione per raggiungere il grado del 95% della 

prova AASHO modificata con materiale arido di cava stabilizzato riciclato con curva granulometrica secondo UNI 

10006 spessore 15 cm proveniente da impianti autorizzati compreso la deferrizzazione, la separazione di frazioni 

leggere ed omogeneizzazione, riutilizzabili ai sensi del DL 22 del 5/2/97 così come modificato dal DL 389 del 

8/11/97. 

Tale strato dovrà essere compattato sino ad ottenere un Md pari a 600 

7.1.1 Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche seguenti: 

1) L’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 

2) Granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente concorde 

a quello delle curve limiti: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. Miscela passante: % totale in peso 

Crivello 71 100 

Crivello 40 75-100 

Crivello 25 60-87 

Crivello 10 35-67 

Crivello 5 25-55 

Setaccio 2 15-40 
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Setaccio 0,4 7-22 

Setaccio 0,075 2-10 

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 

4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 

5) equivalente in sabbia (1) misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 65. Tale 

controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore dell’equivalente 

in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del 

materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione Lavori richiederà in ogni 

caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la verifica dell’indice di portanza CBR 

di cui al successivo comma 6); 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base 

delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la 

miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

7.1.2 Studi preliminari 

Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla Direzione Lavori mediante prove di laboratorio sui 

campioni che l’Impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno. 

Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo di lavorazione che 

intende adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. I requisiti di accettazione 

verranno inoltre accertati con controlli dalla Direzione Lavori in corso d’opera, prelevando il materiale in sito già 

miscelato, prima e dopo effettuato il costipamento. 

___________________ 

(1) N. 4 ASTM. La prova va eseguita con dispositivo meccanico di scuotimento. 

(2) ASTM D 1883/61 - T, oppure C.N.R. - U.N.I. 10009 - Prove sui materiali stradali; indice di portanza C.B.R. di una 

terra 

7.1.3 Modalità esecutive 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere ripulito 

da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm e dovrà presentarsi, 

dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante 

dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità 

dello strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso 

dovrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei rulli 

e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione Lavori con una prova 

sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% della 

densità massima fornita dalla prova AASHO modificata  



 

 

 
 

 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di m 

4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché questa differenza si 

presenti solo saltuariamente. 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma procedere 

subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, fra le due fasi di lavori un intervallo di tempo troppo 

lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento 

ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di allentamento, di asportazione e di disgregazione del materiale fine, 

interessanti la parte superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere 

o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di 

fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione 

saturata con graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi 

trattamenti protettivi. 

7.2 Strato di finitura 

Il progetto prevede la realizzazione di uno strato di finitura di spessore 7cm con frazione grossolana formata da clasti 

silicei arrotondati ottenuta da materiale lavato di fiume con Dmax 12.5mm; frazione fine di intasamento proveniente 

da frantumazione di rocce da cava con fuso granulometrico 0 /12.5 mm.  

La lavorazione è analoga a quella precedentemente descritta per la fondazione stradale; per la disciplina tecnica si fa 

dunque riferimento alle stesse specifiche riportate nel precedente sotto capitolo 7.1. 

Nelle successive fasi progettuali, e comunque prima della realizzazione, saranno effettuati dei campionamenti del 

materiale che verranno sottoposti alla SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO; tali tratti 

campione di finitura saranno realizzati con estensione e larghezza (da concorda con la stessa Soprintendenza) idonei 

a valutare l’aspetto finito della pista nella sua interezza. 
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8 POSA DELLE CONDOTTE 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del 

flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna 

della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta.  

Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in resine plastiche, 

alla normativa UNI EN 1610 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa DIN 4033 per le tubazioni in gres 

ceramico. 

8.1 POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti 

secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta 

verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta 

particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, 

eventualmente prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo vibrocompresso, 

dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di 

cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga 

dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica 

con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI 4920, DIN 4060, 

ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno posti 

negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. 

Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti e degli 

allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a 

perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei "criteri, metodologie 

e norme tecniche generali" di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la 

tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in 

conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione.  

8.2 Dispositivi di chiusura e coronamento 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche dei materiali di 

costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 94. 

Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non deve 

riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale finito. 



 

 

 
 

 

9 OPERE DI RINFORZO E PROTEZIONE 

9.1 Parapetto in legno 

Il parapetto verrà eseguito mediante infissione su terreno di pali del diametro di 30 cm  muniti di puntazza  e cuffia 

metallica per evitare lo svergolamento. I pali, posti ad interasse di 1 metro uno dall’altro, verranno battuti con apposita 

macchina battipalo con maglio di peso adeguato in base alle indicazioni della D. L. fino a rifiuto assoluto.  

Ogni palo in base alla consistenza del sottosuolo risulterà più o meno infisso.  I pali verranno poi collegati fra loro per 

mezzo di pali  traversi in legname  del diametro minimo di 12 cm. Il collegamento tra pali verticali e orizzontali avverrà 

per mezzo di legature con appositi piastre e cavetti di acciaio zincato in modo da far risultare un tutt’uno.  

Finita l’operazione di solidarizzazione si procederà al taglio della porzione dei pali  verticali non più necessaria.  

A monte della palificata così ottenuta si procederà alla esecuzione del sottofondo necessario ad accogliere la pista 

ciclabile. A tale proposito verrà steso all’interno del cavo precedentemente predisposto di apposito geotessuto in 

modo da essere risvoltato nei lati superiori.  

Successivamente si procederà alla stesa della pavimentazione. 

9.2 Rete paramassi 

Il progetto prevede per un breve tratto il rafforzamento corticale di parete rocciosa con maglia metallica rettangolare 

3.00 x 6.00m. 

La ditta dovrà prevedere alla posa in aderenza alla pendice di pannelli a doppia torsione in accordo con le “Linee 

Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione” 

approvate dalla Prima Sezione del Consiglio Superiore LL.PP., con parere n.69 reso nell’adunanza del 2 Luglio 2013, 

con maglia esagonale tipo 3x6 e con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 

per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 

350 e 550 N/mmq e allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari a 3,00 mm, galvanizzato con lega 

eutettica di Zinco-Alluminio (5%) - Cerio - Lantanio conforme alla EN 10244 - Classe A e ASTM 856-98 con un 

quantitativo non inferiore a 244 g/mq uniti tra loro a mezzo di speciali anelli metallici del diametro= 6 mm, e posti 

con frequenza di uno ogni 40-60 cm; realizzazione alla sommità al piede e lungo la pendice, di ancoraggi passivi della 

lunghezza di m 3.00 formati ciascuno da una fune metallica del diametro = 20 mm, con una estremità asolata e 

munita di radancia a manicotto pressato; posti in corrispondenza della giunzione dei pannelli di rete secondo una 

maglia.  

Si dovrà realizzare inoltre la posa in opera alla sommità ed al piede della pendice in senso orizzontale di funi 

metalliche, rispettivamente del diametro =16 mm, e 12 mm, correnti nelle asole dei relativi ancoraggi. Sulle stesse 

vengono bloccati e ripiegati i pannelli di rete suddetti.  

Infine si effettuerà la formazione di un reticolo di contenimento, costituito da una orditura verticale e un'orditura 

romboidale in fune metallica con diametro = 12 mm, ottenuto facendo passare le singole funi nelle asole degli 

ancoraggi realizzati lungo la pendice in corrispondenza della giunzione dei pannelli di rete bloccandone le estremità 

alle asole di ancoraggio di sommità e di piede.  

Il presente progetto prevede: 

- l'impiego di funi metalliche a filo elementare zincato con resistenza a rottura non inferiore a 160 kg/mmq;  

- l'impiego di morsetti per funi metalliche conformi alla UNI 13411-5 per la formazione in opera delle asole delle funi 

orizzontali di orditura;  
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9.3 Rivestimenti flessibili con materassi metallici 

I rivestimenti flessibili saranno del tipo a tasche aventi spessore (0.17 m - 0.23 m - 0.30 m) in rete metallica a doppia 

torsione con maglia esagonale tipo 6x8 in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di 

rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice 

n°16/2006, il 12 maggio 2006 e con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 

per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 

350 e 500 N/mmq e allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari a 2.20 mm, galvanizzato con lega 

eutettica di Zinco - Alluminio (5%) - Cerio - Lantanio conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non 

inferiore a 230 g/mq. L’adesione della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sei 

volte attorno ad un mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non si crepa e non si sfalda 

sfregandolo con le dita. La galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente 

contenente anidride solforosa (SO2) secondo la normativa UNI ISO EN 6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 

28 cicli. Oltre a tale trattamento il filo sarà ricoperto da un rivestimento di materiale plastico di colore grigio che dovrà 

avere uno spessore nominale non inferiore a 0,5 mm, portando il diametro esterno ad almeno 3,20 mm. 

Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando nelle cuciture un filo con le stesse caratteristiche di quello usato 

per la fabbricazione della rete, avente diametro pari a 2.00/3.00 mm e un quantitativo di galvanizzazione sul filo non 

inferiore a 215 g/mq. Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno 

con diametro 3.00 mm e carico di rottura minimo pari a 1700 kN/mmq. I diaframmi intermedi saranno costituiti da 

raddoppio di rete metallica che costituisce, senza soluzione di continuità, base e diaframmi e pareti laterali della 

struttura. Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà consegnare alla D.L. la 

documentazione di origine redatta secondo le indicazioni delle Linee Guida (12 maggio 2006) e rilasciata in originale, 

in cui specifica il nome del prodotto, la Ditta produttrice, le quantità fornite e la destinazione. Tale Ditta produttrice 

dovrà inoltre essere in certificazione di sistema qualità in conformità alle normative in vigore, ISO-EN 9001:2000; in 

assenza di ciò, la D.L. darà disposizioni circa il prelievo di campioni per verificare il rispetto delle normative enunciate. 

Terminato l’assemblaggio degli scatolari si procederà alla sistemazione meccanica e manuale del ciottolame, che 

dovrà essere fornito di idonea pezzatura, né friabile né gelivo, di dimensioni tali da non fuoriuscire dalla maglia della 

rete. 

 



 

 

 
 

 

10 SEGNALETICA 

I materiali da impiegare nelle forniture e nei lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, per caratteristiche, a 

quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno 

essere delle migliori qualita' in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Nel caso di un utilizzo di tipo 

sperimentale di materiali migliorativi finalizzati alla sicurezza, questi dovranno comunque risultare conformi ai valori 

minimi richiesti dalle leggi e/o regolamenti vigenti. Per la provvista di materiali in genere, si richiamano 

espressamente le prescrizioni del Capitolato Generale. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno 

essere riconosciuti idonei ed accettati dalla D.L. I materiali proverranno da localita' o fabbriche che l'Appaltatore 

riterra' di sua convenienza, purche' corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione dei Lavori abbia 

rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Appaltatore dovra' sostituirla con altra che corrisponda 

alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese 

della stessa Appaltatore. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore resta 

totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto puo' dipendere dai materiali stessi.  

Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte dal Regolamento di esecuzione e di 

attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 16 Dicembre 1992 n.495 e successive modifiche di 

cui al D.P.R. n.610 del 16/9/96 ed in ogni caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. Dovra' 

essere attestata la conformita' delle proprie attrezzature o di quelle in possesso della ditta che provvedera' alla 

costruzione dei segnali, come prescritto dall'art.194 del D.P.R. 495 del 16-12-1992. 

 


